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Invocazione dello Spirito Santo
Vieni, Santo Spirito,
manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.
 
Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori.
 
Consolatore perfetto,
ospite dolce dell'anima,
dolcissimo sollievo.
 
Nella fatica, riposo,
nella calura, riparo,
nel pianto, conforto.
 
O luce beatissima,
invadi nell'intimo
il cuore dei tuoi fedeli.
Senza la tua forza,
nulla è nell'uomo,
nulla senza colpa.
 
Lava ciò che è sordido,
bagna ciò che è arido,
sana ciò che sanguina.
 
Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
drizza ciò ch'è sviato.
 
Dona ai tuoi fedeli 
che solo in te confidano
i tuoi santi doni.

Dona virtù e premio,
dona morte santa, dona gioia eterna.




Andremo alla scoperta di quei doni speciali dello Spirito Santo che Gesù, il dono più grande del Padre, ha promesso e inviato nel mondo.
Nel lungo “viaggio” alla ricerca del suo popolo. Dio compie numerosi gesti di una generosità impagabile: la Legge data a Mosè, la sua presenza nella Tenda dell’Arca, il dono della Terra Promessa.
Ma il regalo più grande è suo Figlio Gesù. E Lui continua la serie infinita dei doni del Padre, compiendo gesti di profonda tenerezza verso tutti, fino a diventare lui stesso “dono” totale, pagando con la sua vita e rimanendo in mezzo a noi ogni giorno nell’Eucarestia.
Ci sono occasioni speciali che richiedono un regalo. Ciò che dovrebbe contare non è tanto il valore materiale dell’oggetto ma l’affetto che l’accompagna. Il dono più gradito che, però, possiamo fare agli altri è offrire qualcosa di nostro: ad esempio il tempo, l’attenzione, l’amicizia, la disponibilità, il perdono. Doni così non si comperano nei centri commerciali, ma provengono da quel negozio speciale che è il cuore.



SAPIENZA

Salmo 71
Dio, dà al re il tuo giudizio, al figlio del re la tua giustizia;
regga con giustizia il tuo popolo e i tuoi poveri con rettitudine.
Le montagne portino pace al popolo e le colline giustizia.
Ai miseri del suo popolo renderà giustizia,
salverà i figli dei poveri e abbatterà l'oppressore.
Il suo regno durerà quanto il sole, quanto la luna, per tutti i secoli.
Scenderà come pioggia sull'erba, come acqua che irrora la terra.
Nei suoi giorni fiorirà la giustizia e abbonderà la pace,
finché non si spenga la luna.
E dominerà da mare a mare, dal fiume sino ai confini della terra.
A lui si piegheranno gli abitanti del deserto,
lambiranno la polvere i suoi nemici.
Il re di Tarsis e delle isole porteranno offerte,
i re degli Arabi e di Saba offriranno tributi.
A lui tutti i re si prostreranno, lo serviranno tutte le nazioni.
Egli libererà il povero che grida e il misero che non trova aiuto,
avrà pietà del debole e del povero e salverà la vita dei suoi miseri.
Li riscatterà dalla violenza e dal sopruso,
sarà prezioso ai suoi occhi il loro sangue.
Vivrà e gli sarà dato oro di Arabia; si pregherà per lui ogni giorno,
sarà benedetto per sempre.
Abbonderà il frumento nel paese, ondeggerà sulle cime dei monti;
il suo frutto fiorirà come il Libano, 
la sua messe come l'erba della terra.
Il suo nome duri in eterno, davanti al sole persista il suo nome.
In lui saranno benedette tutte le stirpi della terra
e tutti i popoli lo diranno beato.
Benedetto il Signore, Dio di Israele, egli solo compie prodigi.
E benedetto il suo nome glorioso per sempre,
della sua gloria sia piena tutta la terra. Amen
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo…



GIOVANNI PAOLO II, 9 aprile 1989
Il primo e più alto dei doni dello Spirito Santo è la sapienza, la quale è una luce che si riceve dall’Alto: è una speciale partecipazione a quella conoscenza misteriosa e somma, che è propria di Dio. Leggiamo, infatti, nella Sacra Scrittura: “Pregai e mi fu elargita la prudenza; implorai e venne in me lo spirito della sapienza. La preferii a scettri e a troni, stimai un nulla la ricchezza al suo confronto” (Sap 7, 7-8).
Questa superiore sapienza è la radice di una conoscenza nuova, una conoscenza permeata di carità, grazie alla quale l’anima acquista, per così dire, dimestichezza con le cose divine e ne prova gusto. San Tommaso parla appunto di “un certo sapore di Dio”, per cui il vero sapiente non è semplicemente colui che sa le cose di Dio, ma colui che le sperimenta e le vive.
La conoscenza sapienziale, inoltre, ci dà una speciale capacità di giudicare delle cose umane secondo il metro di Dio, nella luce di Dio. Illuminato da questo dono, il cristiano sa vedere dentro le realtà del mondo: nessuno meglio di lui è in grado di apprezzare i valori autentici della creazione, guardandoli con gli occhi stessi di Dio.
Grazie a questo dono tutta la vita del cristiano con le sue vicende, le sue aspirazioni, i suoi progetti, le sue realizzazioni, viene ad essere raggiunta dal soffio dello Spirito, che la permea con la luce “che scende dall’Alto”, come è attestato da tante anime elette anche nostri giorni.

 Prova a ricordare un’esperienza particolare in cui hai vissuto la presenza di Dio nella tua vita.
Le mie aspirazioni, i miei progetti, le mie realizzazioni sono piene di Spirito Santo? Sono conformi alla volontà di Dio?
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


INTELLETTO
Salmo 71
A te, Signore, elevo l'anima mia,
Dio mio, in te confido: non sia confuso!
Non trionfino su di me i miei nemici!
Chiunque spera in te non resti deluso,
sia confuso chi tradisce per un nulla.
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, insegnami i tuoi sentieri.
Guidami nella tua verità e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza, in te ho sempre sperato.
Ricordati, Signore, del tuo amore, della tua fedeltà che è da sempre.
Non ricordare i peccati della mia giovinezza:
ricordati di me nella tua misericordia, per la tua bontà, Signore.
Buono e retto è il Signore, la via giusta addita ai peccatori;
guida gli umili secondo giustizia, insegna ai poveri le sue vie.
Tutti i sentieri del Signore sono verità e grazia
per chi osserva il suo patto e i suoi precetti.
Per il tuo nome, Signore, perdona il mio peccato anche se grande.
Chi è l'uomo che teme Dio? Gli indica il cammino da seguire.
Egli vivrà nella ricchezza, la sua discendenza possederà la terra.
Il Signore si rivela a chi lo teme, gli fa conoscere la sua alleanza.
Tengo i miei occhi rivolti al Signore,
perché libera dal laccio il mio piede.
Volgiti a me e abbi misericordia, perché sono solo ed infelice.
Allevia le angosce del mio cuore, liberami dagli affanni.
Vedi la mia miseria e la mia pena e perdona tutti i miei peccati.
 Guarda i miei nemici: sono molti e mi detestano con odio violento.
Proteggimi, dammi salvezza; al tuo riparo io non sia deluso.
Mi proteggano integrità e rettitudine, perché in te ho sperato.
O Dio, libera Israele
da tutte le sue angosce.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo…
L’INTELLETTO è il dono dello Spirito Santo che svela alle nostre menti il volere di Dio. È come una lente di ingrandimento che fa cogliere i particolari, altrimenti invisibili all'occhio umano. Saper “leggere dentro”: attraverso questo dono si arriva a scoprire e a gustare il significato profondo delle cose.
E dire che basterebbe un po’ di intelligenza per capire che il troppo fumo nasconde la mancanza dell’arrosto (tanto per citare un proverbio). Ma per arrivare a questo bisogna “guardare dentro” se stessi, un’operazione che pochi vogliono compiere, perché costa sincerità e richiede umiltà.
Il dono dell’intelletto o dell’intelligenza deve fare i conti con diversi nemici, dai nomi conosciuti: pettegolezzo, apparenza, banalità, superficialità, non farsi problemi e domande. Si dimostrano potenti perché più facili da seguire, che andare oltre la facciata e scendere al cuore delle cose e dei problemi.

Verifica la tua fede: a che punto è? Cresce? Le tue scelte sono piene dei contenuti della fede? 
Il tuo tempo presente è sicuramente accompagnato dalla presenza di Dio: Lo riconosci? Scrivi almeno un esempio
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


CONSIGLIO
Salmo 85

Signore, tendi l'orecchio, rispondimi, perché io sono povero e infelice.
Custodiscimi perché sono fedele;
tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera.
Pietà di me, Signore, a te grido tutto il giorno.
Rallegra la vita del tuo servo,
perché a te, Signore, innalzo l'anima mia.
Tu sei buono, Signore, e perdoni,
sei pieno di misericordia con chi ti invoca.
Porgi l'orecchio, Signore, alla mia preghiera 
e sii attento alla voce della mia supplica.
Nel giorno dell'angoscia alzo a te il mio grido e tu mi esaudirai.
Fra gli dèi nessuno è come te, Signore, 
e non c'è nulla che uguagli le tue opere.
Tutti i popoli che hai creato verranno
e si prostreranno davanti a te, o Signore, per dare gloria al tuo nome;
grande tu sei e compi meraviglie: tu solo sei Dio.
Mostrami, Signore, la tua via, perché nella tua verità io cammini;
donami un cuore semplice che tema il tuo nome.
Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore e darò gloria al tuo nome sempre, perché grande con me è la tua misericordia:
dal profondo degli inferi mi hai strappato.
Mio Dio, mi assalgono gli arroganti,
una schiera di violenti attenta alla mia vita, 
non pongono te davanti ai loro occhi.
Ma tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole,
lento all'ira e pieno di amore, Dio fedele, volgiti a me e abbi misericordia: dona al tuo servo la tua forza, salva il figlio della tua ancella. Dammi un segno di benevolenza; vedano e siano confusi i miei nemici, perché tu, Signore, mi hai soccorso e consolato.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo…
Il dono del CONSIGLIO è la luce e la guida spirituale che ci orienta lungo il cammino della vita, ci fa fare le scelte giuste per il bene nostro e di tutti. Ci aiuta a tenere sempre presente quello che Dio vuole da noi, a prendere la giusta direzione e decisione sul da farsi. È il dono che non ci permette di restare sempre allo stesso punto. Ci sprona a dare di più, a fare meglio.
Consigli dei genitori, dei nonni, degli esperti, dei professori, degli allenatori, dei catechisti, degli amici. Consigli per gli acquisti, consigli per tutti i gusti e le tasche. Gratuiti o interessati. Intelligenti o banali. Buoni o cattivi. Dicono che cosa fare, dove andare, come comportarsi, che cosa comperare.
Si ascoltano più volentieri i suggerimenti che fanno comodo e piacciono, come gli annunci pubblicitari. Molto meno quelli che richiedono impegno e coerenza, come fare i compiti, non dire parolacce, rispettare le cose dei compagni. C’è un sistema per distinguere un consiglio furbo da uno sballato: capire se parte da una persona che parla per il nostro bene oppure no. Più esso viene dal cuore e più è di qualità.
Ascoltare i consigli di Dio non è facile. Lui parla in mille modi: i fatti della vita, le persone, gli errori, la coscienza, il Vangelo... Diversamente da quanto pensiamo, Dio non si impone come farebbe un comandante, ma si “propone”.
Conviene ascoltarlo, perché parla unicamente “per il nostro bene”, sempre.

Preghiera
Ho pensato tante volte, Signore, che tu fossi duro d’orecchie. Ti ho spedito centinaia di preghiere e non ho ricevuto risposta. Questa volta cambio tattica. Non voglio nulla. Non ti chiedo di non farmi interrogare, di vincere la partita a tutti i costi, e neppure che mia madre mi regali un nuovo telefonino. Oggi faccio sciopero, me ne sto in silenzio. Vediamo che cosa mi consigli!!! Se faccio silenzio forse capirò che non ricevevo tue notizie e comunicazioni, perché ero sintonizzato su programmi diversi dai tuoi. Che stupido!
Allora da oggi, Signore, ti chiedo due orecchie simili ad antenne che captano ogni tuo segnale; vorrei un cuore a connessione veloce per non farmi più sfuggire un tuo consiglio.

Verifica se le tue scelte sono nell’ottica del dono del Consiglio, della prudenza, della vita nuova.
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


FORTEZZA
Dal Vangelo secondo Luca
Poiché una gran folla si radunava e accorreva a lui gente da ogni città, disse con una parabola: «Il seminatore uscì a seminare la sua semente. Mentre seminava, parte cadde lungo la strada e fu calpestata, e gli uccelli del cielo la divorarono. Un'altra parte cadde sulla pietra e appena germogliata inaridì per mancanza di umidità. Un'altra cadde in mezzo alle spine e le spine, cresciute insieme con essa, la soffocarono. Un'altra cadde sulla terra buona, germogliò e fruttò cento volte tanto». Detto questo, esclamò: «Chi ha orecchi per intendere, intenda!».
I suoi discepoli lo interrogarono sul significato della parabola. Ed egli disse: «A voi è dato conoscere i misteri del regno di Dio, ma agli altri solo in parabole, perché vedendo non vedano e udendo non intendano”.
Parola di Dio

Il vocabolario dice “capacità di affrontare situazioni difficili”.
 Lo Spirito santo con il dono della “Fortezza” ci rende capaci di non arrenderci di fronte alle difficoltà che ci impediscono di essere cristiani, di trovare la forza di testimoniare sempre la nostra “fede” vincendo ogni paura.
Ci dona la forza di superare le difficoltà della vita, senza perdere la speranza e la gioia di credere in Gesù.
Ci dona la forza di lottare contro la falsità cercando sempre la verità
Ci dona la forza di vincere le nostre paure che ci impediscono   spesso di agire nel bene.
Ci dona la forza di essere solidali con coloro che devono portare il peso della sofferenza.
Ci dona la forza di dare il massimo di noi stessi e di superare la fatica per farlo.
Pensate che già nei primi anni dopo Cristo uno scrittore aveva paragonato Lo Spirito Santo ad un allenatore sportivo, infatti come ben sapete l’allenatore vi prepara a sostenere le gare, le partite, vi aiuta a dare il meglio, ma vi dice anche che” non c’è medaglia d’oro che non sia inzuppata di sudore”.
L’uomo forte non cede al male, è coerente, sceglie la strada giusta, la percorre fino in fondo e aiuta gli altri a fare altrettanto.
I duri spopolano ai botteghini del cinema, fanno il pienone nei match di wrestling, affollano le palestre per scolpire fisici da urlo. 
La forza fisica non è un’esclusiva dei maschi; affascina anche le donne. Perché va di moda. Perché se oggi non mostri i muscoli e non colpisci prima, non sei nessuno o finisci al tappeto come una pera cotta. Questo, almeno, insegnano le televisioni, i film, i giochi elettronici e, in troppi casi, anche i genitori.
I pugni, le gomitate, i colpi bassi, però, non mettono al sicuro dalle difficoltà e dai “kappaò” che la vita riserva a tutti, senza eccezioni. In quei casi bisogna saper perdere, rialzarsi, non arrendersi, andare avanti. L’unico “energetico” che funziona viene da dentro e soprattutto dall'alto: è la forza dello Spirito di Dio.

Vorrei avere, Signore, la forza di parlare quando è ora, di portare a termine un compito che non mi va giù,
di perdonare chi mi prende in giro, di pregarti tutti i giorni, di non pensare solo ai miei interessi, ma di aiutare gli
amici scartati da tutti. Vorrei avere la forza che avevi tu quando non ti prendevano sul serio, ti insultavano e ti
pestavano a sangue. Ho bisogno che tu mi metta davvero un po’ di sale in zucca, per essere un po’ più sapiente quando devo decidere tra ciò che è giusto e ciò che è sbagliato, tra le cose che mi rendono felice e quelle che mi illudono solamente. Dammi quella FORZA e quella SAPIENZA che viene dall’alto, dal tuo Santo Spirito, amico tuo e amico nostro.

Quali sono gli impulsi delle interne passioni a cui cedi facilmente? 
Ringrazia il Signore per quelle volte in cui sei riuscito ad essere coerente con i valori cristiani, quando sei stato offeso perché fedele.
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


SCIENZA
Dalla prima lettera di Giovani Apostolo

Carissimi, non prestate fede a ogni ispirazione, ma mettete alla prova le ispirazioni, per saggiare se provengono veramente da Dio, perché molti falsi profeti sono comparsi nel mondo. Da questo potete riconoscere lo spirito di Dio: ogni spirito che riconosce che Gesù Cristo è venuto nella carne, è da Dio; ogni spirito che non riconosce Gesù, non è da Dio. Questo è lo spirito dell'anticristo che, come avete udito, viene, anzi è già nel mondo. Voi siete da Dio, figlioli, e avete vinto questi falsi profeti, perché colui che è in voi è più grande di colui che è nel mondo. Costoro sono del mondo, perciò insegnano cose del mondo e il mondo li ascolta. Noi siamo da Dio. Chi conosce Dio ascolta noi; chi non è da Dio non ci ascolta. Da ciò noi distinguiamo lo spirito della verità e lo spirito dell'errore.
Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è da Dio: chiunque ama è generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. In questo si è manifestato l'amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui. In questo sta l'amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati.
Se uno dicesse: «Io amo Dio», e odiasse il suo fratello, è un mentitore. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede. Questo è il comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche il suo fratello.

Papa Francesco dice:

“Cari fratelli e sorelle buongiorno,

Oggi vorrei mettere in luce un altro dono dello Spirito Santo, il dono della scienza. Quando si parla di scienza, il pensiero va immediatamente alla capacità dell’uomo di conoscere sempre meglio la realtà che lo circonda e di scoprire leggi che regolano la natura e l’universo. La scienza che viene dallo Spirito Santo, però, non si limita alla conoscenza umana: è un dono speciale, che ci porta a cogliere, attraverso il creato, la grandezza e l’amore di Dio e la sua relazione profonda con ogni creatura. 

Quando i nostri occhi sono illuminati dallo Spirito, si aprono alla contemplazione di Dio, nella bellezza della natura e nella grandiosità del cosmo, e ci portano a scoprire come ogni cosa ci parla di Lui e del suo amore. Tutto questo suscita in noi grande stupore e un profondo senso di gratitudine! È la sensazione che proviamo anche quando ammiriamo un’opera d’arte o qualsiasi meraviglia che sia frutto dell’ingegno e della creatività dell’uomo: di fronte a tutto questo, lo Spirito ci porta a lodare il Signore dal profondo del nostro cuore e a riconoscere, in tutto ciò che abbiamo e siamo, un dono inestimabile di Dio e un segno del suo infinito amore per noi.
Nel primo capitolo della Genesi, proprio all’inizio di tutta la Bibbia, si mette in evidenza che Dio si compiace della sua creazione, sottolineando ripetutamente la bellezza e la bontà di ogni cosa. Al termine di ogni giornata, è scritto: «Dio vide che era cosa buona»: se Dio vede che il creato è una cosa buona, è una cosa bella, anche noi dobbiamo assumere questo atteggiamento e vedere che il creato è cosa buona e bella. Ecco il dono della scienza che ci fa vedere questa bellezza, pertanto lodiamo Dio, ringraziamolo per averci dato tanta bellezza. E quando Dio finì di creare l’uomo non disse «vide che era cosa buona», ma disse che era «molto buona». Agli occhi di Dio noi siamo la cosa più bella, più grande, più buona della creazione: anche gli angeli sono sotto di noi, noi siamo più degli angeli, come abbiamo sentito nel libro dei Salmi. Il Signore ci vuole bene! Dobbiamo ringraziarlo per questo. Il dono della scienza ci pone in profonda sintonia con il Creatore e ci fa partecipare alla limpidezza del suo sguardo e del suo giudizio. Ed è in questa prospettiva che riusciamo a cogliere nell’uomo e nella donna il vertice della creazione, come compimento di un disegno d’amore che è impresso in ognuno di noi e che ci fa riconoscere come fratelli e sorelle.


Con il dono della scienza, lo Spirito Santo mi rende capace di riconoscere che tutte le cose sono state da Lui donate a noi uomini affinché potessimo vivere ed avere tutto quanto ci serve per costruire un mondo migliore, 
Quando l’opera della scienza umana è in contrasto con quella di Dio, e anziché costruire distrugge?
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


PIETÀ

Dal vangelo secondo Matteo
“In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli: «Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo. Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra.
Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti.
Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche».

 
La parola pietà, non significa far pena, o aver pena, ma significa tradotta dal latino “pietas”: “amore dei figli verso il padre”.
La pietà è un tesoro prezioso. Con questo dono Gesù ti dà la forza di diventare santo. Essere santo non significa essere perfetto e fare cose straordinarie (miracoli, imprese impossibili…), ma vivere sempre nell’amicizia e nell’unione con Gesù. Per scoprire questo tesoro però servono alcuni atteggiamenti, scelte e comportamenti che corrispondono alla ricerca che l’uomo della parabola compie per arrivare a scoprire che in quel campo c’è qualcosa di prezioso.
Ecco gli atteggiamenti più importanti: metterli in pratica è come seguire una mappa che riporta fedelmente le indicazioni del cammino da compiere per giungere per giungere al campo del tesoro.

Preghiera: ascolto e dialogo con Dio che ci parla.
Lettura attenta del Vangelo e della Parola di Dio: è la mappa più importante e chiara per giungere al tesoro!
Partecipazione fedele alla Messa: è lì che si trova Gesù e si impara a vivere con lui e come lui nella vita.
Sacramento della Riconciliazione (Confessione): è il momento della verifica e del perdono che ci dà la forza di migliorare e di continuare a cercare, nonostante debolezze e difetti.
Una fraternità vera, fatta di amicizia con gli altri e di carità e attenzione verso le persone più bisognose.


Verifica con Gesù il tuo essere figlio, la tua disposizione a lasciarti amare come figlio
Verifica il tuo rapporto con gli altri
Quando hai provato pietà?



TIMORE DI DIO
Dal Vangelo secondo Luca
Entrò nella città di Gerico e la stava attraversando, quand'ecco un uomo, di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, 3cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch'egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».

Quanta confusione su questo dono, aver timore di Dio, paura di Dio oppure timore, paura di offendere Dio? Timor di Dio, dal vocabolario= sentimento di rispetto, paura di far soffrire.
Questo dono dello Spirito è un dono che ci aiuta a rispettare Dio, e in conseguenza i fratelli. Ci insegna a fare il bene e a non peccare
È la consapevolezza di chi si sente amato dal Signore e non può vivere lontano da Lui. Vivere nel santo timore significa riconoscere che Lui è tutto e noi siamo sue creature, che da Lui riceviamo tutto e a Lui dobbiamo tutto.
Ci sono paure e paure. Hanno facce riconoscibili o camuffate. Quelle che vengono “da fuori” e parlano di disastri, virus, tumori... E quelle che nascono “da dentro” e rivelano il disagio di stare con se stessi e di proiettarsi con serenità verso il futuro, il timore di non essere capiti e amati...
Esistono paure che si trasformano in nevrosi ed altre, invece, che fanno bene perché mantengono alto il livello di attenzione e concentrazione (come quando si attraversa una strada, si evitano vizi e cibi nocivi...). Molti hanno paura perfino di Dio. Lo vedono come un cecchino sempre pronto a far fuoco su chi si comporta male. Di Lui bisognerebbe, invece, aver timore: il sentimento giusto del figlio che non vuol fare soffrire il padre che ama.

Quali sono le occasioni nella quale dimostro di avere timore di Dio?
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
_____________________________________________________________________
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